
N. 1/2018/Cons. 

~ 
CORTE DEI CONTI 

A 

SEZIONI RIUNITE 

in sede consultiva 

- nell'adunanza del15 febbraio 2018 

: *************************** A *************************** 

OGGETTO: parere in merito Visto Y articolo 3 del regio decreto 

all'applicabilità alla Corte dei 12luglio 1934, n 1214; 

conti delle dis_posizioni recate vista la nota del Segretario generale 

dalla legge 31 dicembre 2009, n. della Corte dei conti prot. n. 94 in 

196. data 4 gennaio 2018 inviata al Presi-

dente della Corte medesima; 

visto il decreto n. 19 in data 30 gen-

naio 2018 con il quale il Presidente 

della Corte dei conti ha convocato 

l'odierna adlUlailZa delle Sezioni 
,, 

riunite, in sede consultiva; 

_presenti in adunanza il Procuratore 

generale della Corte dei conti Alber- Jl 

to A VOU e il Vice Procuratore ge- ~ 
nerale Marco BONCOMP AGNI; (\ 
esaminati gli atti e udito il relatore JJ 

\l 

Consigliere Franco MASSI; ~f31 
l l 

**************************** A **************************** 
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Con la nota indicata in eoio-rafe il Se~rretario !!enerale della Corte dei 

conti ha se2"nalato al Presidente della Corte medesima in occasione 

del rinnovo della comoosizione del colle!!io dei revisori dei conti 

l'esi!!enza di valutare l'aoolicabilità (o meno) della disoosizione re-

cata dall'articolo 16 comma 1 della le!!!!e 31 dicembre 2009, n. 196 

r secondo cui "( ... ) è assicurata la vresenza di un ravvresentante del Mini-

! stero dell'economia e delle finanze nei colle9i di revisione o sindacali delle 
/ 

amministrazioni vubbliche"l. 

Fino ad 02"2"i il menzionato colleo-io dei revisori dei conti sulla base 

i di una norma (articolo 16 comma 2) contenuta nel via-ente re!!ola-

mento di organizzazione (deliberazione delle Sezioni riunite n. 

1/DEL/2010 del 26 !!ennaio 2010) emanato ai sensi dell'articolo 4 

della le!!!!e 14 o-ennaio 1994 n. 20 è stato comoosto da due ma!!istra-

ti della Corte dei conti e da un diri!!ente della Corte medesima. 

Sul piano comparativo si osserva che !!li omolo!!hi colle!!i di revi-

sione presso di altri Organi di rilevanza costituzionale risultano così 

comoosti: 
,. 

a) oresso il Consi!!lio suo eri ore della mao-istratura (d'ora in ooi: 

CSM) da un presidente di sezione della Corte dei conti in servi-

zio o in auiescenza che lo oresiede e da due comnonenti scelti """' 

tra ma!!istrati della Corte dei conti in servizio e nrofessori uni- ~ 
versitari ordinari di contabilità oubblica o discioline similari an- l r\ 
che in auiescenza (articolo 48 del vigente re!!olamento interno di 

l ) 
' 

amministrazione e contabilità adottato con delibera m 
dell'Assemblea Plenaria in data 25 settembre 2013. ai sensi 

v· 
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dell'articolo 9 della le2:p-e 24 marzo 1958 n. 195)· 

b) presso il Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro (d'ora 

in poi: CNEL) da tre componenti di cui uno nominato dal Mini-

stero dell'economia e delle finanze tra i dirigenti dei propri ruoli 

e due nominati dall'Assemblea del CNEL su proposta dell'Uffi-

cio di Presidenza tra i soggetti aventi i requisiti di onorabilità -
professionalità e indipendenza residenti a Roma_( articolo 5 del 

vi o-ente regolamento de2:1i or2:ani del CNEL adottato 

l dall'Assemblea del CNEL medesimo nella seduta del28 febbraio 

2013 ai sensi dell'articolo 20 della legge 30 dicembre 1986 n. 936 

a seguito di due distinti pareri analizzati nelprosieguo_L_il primo 

reso in data 5 lu2:lio 2012 dal Ministero dell'economia e delle fi-

nanze il secondo in data 20 dicembre 2012 dall'Avvocatura ge-

nerale dello Stato)" 

c) ·oresso il Consiglio di Stato (e per esso il Consiglio di oresiden-

za della Giustizia amministrativa) da un oresidente di sezione 

della Corte dei conti in servizio designato dal Presidente della 
,. 

Corte dei conti e da due componenti di cui uno g'celto tra i ma-

. gistrati della Corte dei conti in servizio designato dal Presidente 

della Corte dei conti o tra i Qrofessori ordinari di contabilità 

' \\ pubblica o discipline similari anche in auiescenza e l'altro desi-
-....J 

2:nato dal Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi (\ 
dell'articolo 16 della legge 31 dicembre 2009 n. 196 (articolo 37 j_) 
comma 20, del decreto-le2:2:e 6 lu2:lio 2011 n. 98, e articolo 41 del 

.,,j1! 
l 

re2:olamento per l'esercizio dell'autonomia finanziaria adottato 
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con delibera del Conshdio di vresidenza della Giustizia ammini-

strativa in data 16 dicembre 2011 ai sensi dell'articolo 53-bis del-

la le2:2:e 27 aprile 1982 n. 186). . 

Il Presidente della Corte, preso atto della comvlessità delle auestioni 

sollevate dal Segretario 2:enerale in ordine alla composizione del col-

le2:io dei revisori dei conti della Corte stessa alla luce della vigente 
~ 

normativa e della giurisprudenza costituzionale, ha ritenuto di ac-

auisire il Qarere delle Sezioni riunite in sede consultiva ai sensi 

dell'articolo 3 citato in epi2:fafe secondo cui "La Corte a Sezioni riunite 

delibera( ... ) auando il vresiden.te lo revuta 017/Jortuno". 

Nell'odierna adunanza pertanto queste Sezioni riunite devono va-

lutare il tema dell' avPlicabilità o meno anche alla Corte dei conti 

della disposizione recata dal citato articolo 16 della legge n. 

196/2009 tenuto conto di Quanto Previsto dagli articoli 1 e 52 della 

medesima le2:ge. Il combinato disposto di tali ultime due dìsvosizio-

ni infatti sembrerebbe attribuire co2:enza 2:enerale alle varie "disvo-

sizioni in materia di finanza 12_ubblica" (fra cui quella sulla composizio-
,. 

ne dei colleoi di revisione o sindacali)_ nei confronti di tutte le "am-

ministrazioni pubbliche" individuate annualmente nel c.d. "elenco 

ISTAT" (utilizzato come noto per determinare i soQ:getti da inserire /"""\. 

} 
nel conto economico consolidato della P.A. e compilato con criteri di ~ 
natura statistico-economica sulla base di norme classificatorie e de- ~ 

l ) finitorie proprie del sistema statistico nazionale e comunitario di cui l 
al regolamento UE n. 549/2013 sul Sistema europeo dei conti nazio- "m l -

l \ 

nali e regionali nell'Unione europea- SEC2010), fatte salve le clauso-
Ìl 
l 
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le di "salva2:llardia aoolicativa" indicate dal comma 5 del medesimo 

articolo 1 (per le Autonomie territoriali a statuto soeciale) e dal 

comma 4 del medesimo articolo 52 (per gli Organi costituzionali). In 

disparte le varie argomentazioni già svolte dalla dottrina e dalla giu-

risprudenza in ordine alla "valenza" dell'inclusione (o meno) nel ci-

tato "elenco ISTAT" ao-li effetti di una trasoosizione diretta dal piano 

statistico-economico a quello giuscontabilistico risulta senza dubbio 

dirimente ai fini del richiesto parere acclarare il carattere tassativo 

(o meno)delle citate clausole. 

Per inquadrare correttamente la complessa tematica e oervenire alla 

Qiù idonea oozione ermeneutica soorattutto sul oiano sistematico 

non sembra potersi prescindere da un_percorso logico-o-iuridico che 

12_renda le mosse dalle disoosizioni relative a2:li Organi di rilevanza 

costituzionale ingenerale e alla Corte dei conti in particolare. 

Come è noto gli stessi Organi (di rilevanza costituzionale) non sono 

inseriti nell' aooarato amministrativo dello Stato-o-averno _quindi 

non fanno capo allo Stato-amministrazione bensì direttamente allo 
,, 

Stato-comunità (o Stato-ordinamento), in posizione ccl!;tituzionale di 

seoaratezza risoetto alle Amministrazioni dello Stato di talché in 

sede di disciPlina lecislativa dei ri~pettivi assetti sono stati da sem- l 

p_re loro riconosciuti ampi margini di autorganizzazione sconosciuti w 
alolesso "ordinario" della oubblica amministrazione. ~\ ~ 

\ 
La loro diretta previsione in Costituzione sottintende il oree:io costi- .,..--~ 

""'-
i~ tuzionale delle funzioni ae:li stessi affidate. È soprattutto in ragione 
1/ l 

dell'interesse e:enerale al corretto esercizio di tali funzioni che deve 
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esserne assicurata ( auantomeno) la "distinzione" dal Governo tito-

lare dell'indirizzo politico di maggioranza. 

Tale comune esigenza peraltro è particolarmente intensa per gli 

Organi "a carattere magistratuale". I princìpi di "autonomia e indi-

pendenza" di fronte al Governo infatti sono stati riconosciuti dalla 

Costituzione in particolare al c.d. "Ordine giudiziario" (articolo 104 

primo comma) e alle cc.dd. "Magistrature speciali" (articolo 100 ter-

zo comma e articolo 108 secondo comma). La Corte costituzionale 

fin dal1967 ha avuto modo di chiarire che "la disvosizione !lenerale del 

secondo comma dell'aJ'ticolo 108 comvare come disvosizione varticolare ver 

la Corte dei conti e con una sveciale accentuazione nell'ultimo comma 

dell'articolo 100" (sentenza n. l del1967 ounto 3. della oarte motivé\). 

Ancora nella sentenza n. 29 del 1995 la Consulta ha ribadito che 

"Come orqano vrevisto dalla Costituzione in vosizione d'indivendenza e di 

"neutralità" al fine di svol!lere imparzialmente non solo il controllo vre-

ventivo di le<rittimità suo-li atti del Governo ma anche il controllo contabile 

sulla !lestione del bilancio statale e diJ2arteciQare nei casi e nelle forme sta-
~ 

biliti dalla leo-o-e al controllo sulla qestione finanziaria deo-li eflti cui lo Sta-

to contribuisce in via ordinaria (art. 100 secondo comma della Costituzio-

ne). la Corte dei conti è stata istituita come orqano di controllo vòlto a qa- \'\.. 
~ .~":\ ( 

rantire il7-iSJ2etto della le<rittimità da varte deqli atti amministrativi e della 

corretta o-estione finanziaria. Con lo svilupvSJ del decentramento e l'istitu- (\ 
l 

) 
zione delle re!lioni che hanno vortato alla moltivlicazione dei centri di svesa 

~ 
./ 

vubblica la J2rassi <riw-iswudenziale e le leo-qi di attuazione della Costi tu-
-~ \_ ' r1 

l ) 
i/ 

zione hanno esteso l'ambito del controllo esercitato dalla Corte dei conti ]:Jfr v 
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un ·verso inte112retandone le funzioni in senso esvansivo come or~ano vasto 

al servizio dello Stato-comunità e non !lià soltanto dello Stato-aoverno e 

ver altro verso esaltandone il ruolo comvlessivo auale czamnte imvarziale 

dell' eauilibrio econom.ico-finanziario del settore vubblico e in varticolare 

della corretta czestione delle risorse collettive sotto il vrofilo dell'efficacia 

dell'efficienza e della economicità". Per _quanto concerne il CSM invece ... 

la medesima Consulta dopo aver ribadito che trattasi "di un orczano 

«di rilievo costituzionale» (sentenze n. 435 e 419 del1995 n. 189 del1992 

n. 148 del1983)", ha affermato l'esistenza di una "sfera di autonomia 

costituzionale del Consiczlio Suveriore della Ma9istratura la auale ha un 

fondamento implicito nell'articolo 104 della Costituzione" (ordinanza n. 

166 del2016). 

Ouella dell'autonomia e indipendenza di fronte al Governo sembra 

costituire, in altre parole una "cifra" che contraddistingue gli Organi 

di rilevanza costituzionale a carattere magistratuale, differenziandoli 

da2:li altri per i auali non risultano positivamente affermate 2:aranzie 

autonomistiche di analogo livello. 
,, 

La traslazione sul piano legislativo dei menzionati p:rincìpi costitu-

l 
l zionali con soecifico riferimento alla "autonoma gestione delle spe-
l 

se" è avvenuta: l 

a) .per il CSM con la legp-e n. 195/1958 il cui articolo 9 orevede che \)/ 
"Il Consio-lio suveri.ore della ma5!istratura m-ovvede all'autonoma ~e- (\ " 

stione delle svese ver il . vrovrio funzionamento nei limiti del fondo l j 
l 

< i ., .J.cù 
stanziato a tale scovo nel bilancio dello Stato ( ... ) Il Consio-lio suveriore '\1 l l 

della ma5!istratura con vrovrio reczolamento interno stabilisce le norme 
VI 
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dirette a discivlinare la aestione delle svese. Il rendiconto della qestione 

viene m-esentato alla Corte dei conti alla chiusura delli anno finanzia-

rio"· 

b) oer il Consig-lio di Stato con la le~Z"!Z"e n. 186/1982 il cui articolo 

53-bis prevede che "( ... ) il consialio di vresidenza della 9iustizia 

amministrativa vrovvede alli autonoma qestione delle svese relative al -
Consialio di Stato e dei tribunali amministrativi re9ionali ( ... ) Il bilan-

cio vreventivo ed il rendiconto sono trasmessi ai Presidenti della Cmne-

ra dei devutati e del Senato della Revubblica e sono vubblicati nella 

Gazzetta Ufficiale. Il consialio di vresidenza della 9iustizia ammini-

strativa discivlina lioraanizzazione il funzionamento e la aestione delle 

svese del Consialio di Stato e dei tribunali amministrativi re9ionali": 

c) oer la Corte dei conti con la leg-g-e n. 20/1994 il cui articolo 4 

orevede che "La Corte dei conti delibera con reçolam.ento le nonne 

concernenti lioraanizzazione il funzionamento la struttura dei bilanci 

e la qestione delle svese ( ... l la Corte dei conti vrovvede alli autonoma 

aestione delle svese ( .. .) Il bilancio vreventivo e il rendiconto della qe-
,. 

stione finanziaria sono trasmessi ai Presidenti della CameWI dei devuta-

ti e del Senato della Revubblica e sono vubblicati nella Gazzetta Ufflcia-

le della Revubblica italiana". \""\ 

A loro volta a tali disoosizioni di ran~Z"o orimario è stata data esecu- .~ 
zione: (\\ 

a) oer il CSM con il citato reg-olamento di amministrazione e con- \ ) 

l tabilità· 
~-- tr1 

v l 

b) oer il Consio-lio di Stato con il citato reg-olamento oer l'esercizio 
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dell'autonomia finanziaria· 

c) per la Corte dei conti con il regolamento di autonomia finanzia-

ria adottato con delibera del Consiglio di Presidenza della Corte 

dei conti in data 3 ottobre 2012. 

Si tratta di re2:olamenti ben diversi da quelli (governativi ministeria-

li o interministeriali) emanati ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 

agosto 1988 n. 400 giacché costituiscono espressione diretta 

dell'indiPendenza" di fronte al Governo" riconosciuta dalla Costitu-

zione ai tre Organi di rilevanza costituzionale "tipizzati" dal caratte-

re magistratuale Organi che risultano così titolari di una potestà re-

golamentare c.d. "atipica e rinforzata" (categoria già nota alla giuri-

sprudenza amministrativa) Produttiva di "interna corvoris" traenti 

forza direttamente da uno specifico precetto di rango costituzionale 

con una (formale) "intervositio leQislatoris" che - lungi dal fissare 

princìpi criteri e limiti - delega in toto la propria funzione "tutoria" 

allo strumento re2:olamentare di autonomia. Anche i relativi Proce-

dimenti di adozione del resto sono disciplinati in via del tutto auto-
,, 

noma. ti' 

Ciò posto, sulla base dei testi lecislativi sopra illustrati può ritenersi 

pacificamente che il CSM il Consiglio di Stato e la Corte dei conti f', 

palesino un livello ordinamentale di autonomia contabile e finanzia- ~ h 

ria sostanzialmente Paritetico con una eauivalenza delle relative (~ 
) 

previsioni normative di rango primario anche sul piano strettamente ~j ,.. 

lessicale. Peraltro si evidenziano nei testi reg_olamentari conseguen-
~'-Ili 

i 
temente adottati varie2:ati livelli di aPPlicazione dei medesimi prin-
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l 
i 
i cìpi, idonei a indurre nelle rispettive amministrazioni interne diver-

sificati maro-ini di flessibilità nella concreta crestione "autonoma" del-

le spese. Talune disposizioni recate dal citato recrolamento del CSM 

i ad esemoio our incidenti su misure di finanza nubblica sono carat-

terizzate da uno soiccato g:rado di "autonomia" come eli articoli da 

25 a 29 (relativi alle indennità di funzione alle indennità di seduta ai 

trattamenti di missione, al conferimento di incarichi e a2:"li interventi 

assistenziali ner il oersonale) ovvero 2.li articoli da 37 a 47 (relativi al-

le Procedure nezoziali): e oer inciso ci si riferisce all'Or2.ano di ri-

lievo costituzionale annarentemente assistito da un 2:rado di auto-
l 

nomia contabile e gestionale leq:zermente inferiore risnetto ae:li altri 

due omolo2.hi noiché unico SOQ"Q"etto alla rendicontazione annuale 

della propria gestione del bilancio alla Corte dei conti anziché diret-
l 

l 
tamente al Parlamento. 

Deve ritenersi dunaue auantomeno in chiave locico-sistematica 

che le citate clausole di "salvaguardia applicativa" recate dalla legl!e 

n. 196/2009 non abbiano carattere tassativo con la consei!Uente ne-
,, 

cessità di svolcrere di volta in volta un' adei!Uata int~nretazione 

) "costituzionahnente orientata" delle disPosizioni recate dalla mede-
l 
l sima leo-ge ivi incluse quelle su cÙi queste Sezioni riunite sono ogcri 
l o ( o 

chiamate a rendere il oroorio oarere. 

Nel auadro normativa così delineato si evidenzia che il 2:rado di" au- (\ 
) 

tonomia e indiPendenza" della Corte dei conti di fronte al Governo \ 

aooare accentuato risoetto ai suoi omolol!hi Orl!ani di rilievo costi-
-;-(l 

l 

tuzionale. 
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\ Da una_parte infatti il Governo nell'esercizio della Potestà lee:islati-

va dele2:ata (si veda il citato articolo 37 comma 20, del decreto-legge 

n. 98/2011) ha ritenuto di dover prevedere la_12resenza di un rappre-

sentante del Ministero dell'economia e delle finanze_ (quindi del Go-

verno stessQ) nei colleci di revisione dei conti della Giustizia ammi-

nistrativa (ovvero del relativo Consiglio di uresidenza), della Giusti-

zia militare l ovvero del Consiglio della mae:istratura militar~ì e della 

Giustizia tributaria (ovvero del relativo Consiglio di presidenza) ma 

non presso il CSM né presso la Corte dei conti. Auuare verosimile ri-

tenere che non si tratti di una mera dimenticanza bensì di una con-

sauevole uresa d'atto che gli organi di revisione del CSM e della Cor-

te dei conti sulla base dei risuettivi ordinamenti interni già preve-

dono la presenza di magistrati contabili soggetti che oltre a posse-

dere le viù elevate com"Qetenze tecnico-professionali sul piano giu-

scontabilistico sono anche dotati degli altri requisiti di onorabilità 

autonomia e indipendenza che tanto l'articolo 2387 del Codice civi-

le quanto l'articolo 21 del decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123 

richiedono Per uoter fare uarte degli organi sindacali ""o di revisione 

fnon per caso l'articolo 10 comma 19 ultima parte del medesimo 

decreto-legge n. 98/2011 urèvede che " ( .. .) i ma<.listrati della Corte dei 

conti vossono comunque far varte dei colle!li di revisione o sindacali delle 

vubbliche amministrazioni anche se non iscritti nel re<.listro di cui all'arti- ~\ 
colo 6 del decreto le!lislativo 27 .2ennaio 2010 n. 39']. Peraltro sulla base 

) 

dell'autonomia organizzati va sopra evidenziata e dell'osservazione 

del modello adottato dal CSM ben potrebbe la stessa Corte dei conti 
v 
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l 

l 
l 
i 

l 
l 
l valutare l'o!]Portunità di assumere un'idonea iniziativa rel!olamen-
l L 

! tare al fine di garantire il massimo grado di "terzi età" nella como o-

sizione del oroorio collegio dei revisori dei conti. 

D'altra oarte poi l'autonomia e l'indiP-endenza della Corte dei conti 

1 di fronte al Governo appare ulteriormente "rafforzata" dal ricono-
l 

scimento ottenuto anche sul piano internazionale in relazione alle 

Dichiarazioni INTOSAI di Lima_(1977) e di Città del Messico_(2007)_ 

l receoite dall'Assemblea Q:enerale dell'ONU nel 2011 (risoluzione n. 

Al 66/209 adottata il 22 dicembre 2011) e nel 2014 (risoluzione n. 
l 

A/69/228 adottata il19 dicembre 2014). 

Risultano di particolare rilevanza auantomeno in chiave ermeneuti-

ca i sellllenti passagQ:i concernenti la "indipendenza finanziaria" l 
j delle Istituzioni superiori di controllo: 

l 
i a) Sezione 7 della Dichiarazione di Lima, laddove si afferma che 

l 
--~~ __ "...,L=e--=Istituzioni superiori di controllo devono essere dotate de=i~m_,_,.=ez=z=i+fi"---+----------

1

1 

. (. .. ) devono aveJ'e la ]2QSSibilità, se del caso, di richiedere direttmnente 

-----+~ -----"=a=ll-"' o:..!..,rggno che a· rova il bilancio nazionale i mezzi 'nanzi.ari necessari 

l 
i (. .. 2 devono poter disP-orre liberamente dei fondi ad esse __ =d=es'-"t=in=a=tz~· =in=-=u=n-f------------

----+~-~a~pp~o~s~it~o~capiwlo~~d~i~bz='la~n~~c=i~o'~',~----------------+--~~~-+1-----

nanziari che rencj.ano loiQ__J2ossibile l'adempimento dei propri compiti 

l b) Principio 8 della Dichiarazione di Città del Messico ( cmne esem-
l (\ plificato nell'ISSAI 11) laddove si afferma che "Le Istituzioni su-

! ) 
_r7_eriori di controllo (SAis2 dovrebbero dis'{2.orre di necessarie e ragione- l ~ l 

materiali e finanziarie. Il Governo non dovrebbe 
J4..A 

voli risorse umane ! l l 

i l f! 

l / l 
! controllare o indirizzare l'accesso a tali risorse. Le SAis gestiscono il 

l 
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vrovrio bilancio autonomo e lo allocano avvrovriatamente. Il Parlamen-

to o una delle sue Commissioni è resvonsabile nel aarantire che le 

SAis abbiano le vrovrie risorse ver adenwiere avvieno alloro mandato. 

Le SAis hanno il diritto di rivoloere dirette richieste al Parlamento se le 

risorse fornite sono insufficienti a garantire il vieno raq9'iun9'imento 

del loro mandato". -
Pure il Parlamento italiano ha nreso atto 2:ià da temno della snecifi-

ca tematica: a se2:Uito di un amnio ed aPProfondito dibattito svoltosi 

nell'Aula del Senato nella seduta n. 254 del15 novembre 2007 è sta-

to approvato l'ordine del2:iorno Parlamentare n. G91.100 accolto dal 

Governo per impegnare il Governo medesimo a dare attuazione alla 
l 
i 

"Dichiarazione di Lima". 

Per completezza di analisi non Può non evidenziarsi come da~rli 

stessi pareri citati nella nota del Se2:retario ~renerale della Corte dei 

conti (indicata in ePhrrafe) si Possano evincere confermandoli tal uni 

de2:li argomenti tecnico-ciuridici sopra cennati: 

a) laddove nel parere del Ministero dell'economia e delle finanze -
,, 

Dipartimento della Ragioneria 2:enerale dello ~ato (prot. n. 

59708 in data 5 lu~rlio 2012) si menziona la disPosizione recata 
( 

dal citato articolo 37, comma 20 del decreto-legge n. 98/2011 si 1'\ 

''t: 
conferma che per i due Or~rani di rilevanza costituzionale non _\ 

inclusi nella disposizione medesima viene riconosciuta una più 
(\ 
i \ 

l ) 
accentuata autonomia e indipendenza di fronte al Governo· 

l l 

~ 

b) laddove nel Parere dell'Avvocatura 2:enerale dello Stato (prot. n. 
\~, 

l l 

v l 

503926 in data 20 dicembre 2012) si lega la presenza di un rap-
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l 

01·esentante del Ministero dell'economia e delle finanze 

nell'ambito del collegio dei revisori dei conti alla "limitata" au-

l tono mia re2"olamentare del CNEL nelle materie 
l 

dell'amministrazione e della contabilità si conferma la cennata 

distinzione, nell'ambito della cate2:oria dottrinaria degli Or_g_ani 
l 

di r:H.evanza costituzionale fra auelli a carattere "macistratuale", 

,t 

la cui Piena e incondizionata indipendenza di fronte al Governo 

è costituzionalmente Q"arantita e auelli orivi di tale specifico ca-

rattere. 

Tutto auanto sopra considerato induce conclusivamente a ritenere-

anche alla luce dell'acclarata non tassatività delle clausole di "salva-

guardia aoolicativa" recate dall'articolo 1 comma 5 e dall'articolo 

52 comma 4 della legge 31 dicembre 2009 n. 196 - che la Corte dei 

conti, come il CSM e il Consiglio di Stato resta soggetta alle varie 

"disvosizioni in materia di finanza vubblica" soltanto allorché il mede-

simo 0r2"ano sia esplicitamente menzionato nelle norme di rango le-

gislativo. L'attuazione dell'autonomia organizzativa funzionale, 
,, 

contabile e gestionale, infatti riconosciuta alla Corte d~i conti con 

l'articolo 4 della legge n. 20/1994- diretta declinazione della garan-

zia costituzionale di indipendenza dal Governo fissata nel terzo (1\ 

comma dell'articolo 100 come sopra meglio illustrato - ha _generato ~ 
un sistema di norme speciali che in quanto tali e _per consolidato ,1\' 
orientamento giurisprudenziale _ ("lex posterior generalis non dero!(at jj 

'\. 

priori speciali": cfr., ex multis Corte dei conti Sezioni riunite in sede 11'(,7 
giurisdizionale, sentenza n. 2/2018/QM in data 29 gennaio 2018), 

Il r 
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orevalgono su auelle aenerali ancorché cronolocicamente successive 

e/ o di rango legislativo. Deve ritenersi oertanto che il collecio dei 

revisori dei conti della Corte dei conti resti legittimamente disciolina-

to dal regolamento adottato dalla Corte medesima ai sensi del oiù 

volte citato articolo 4 della legp-e n. 20/1994. 

- P.O.M. 

nelle considerazioni che orecedono è il oarere delle Sezioni riunite 

della Corte dei conti. 

I.bRELATORE - ESTENSORE IL PRESIDENTE 
\ 

..-~J FranabtMassi Antzelo Buscema ,_ 
f»po--~~rxo /~ ~~~ l -l 

i 
l , 

Deuositato in Se2:reteria in data 2 marzo 2018. 

~~~ v~/ 
. U~(:.?;;~;-/f!Z&~ ~,....-, ;_,..-

Pietro Montibello 

,.. 

~"' 
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